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dell'economia del non profit per lo sviluppo del territorio

Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 

	SCHEDA PROGETTO Piccole associazioni imparare a “fare rete” PER LA
VALORIZZAZIONE DELLE AREE RURALI,

	N. prot.
	IT-G2-Campania 2007
	

	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 
	

	Cosa facciamo obiettivi


	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.
	

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –
	

	
	Periodo dell'iniziativa: 01 Gennaio 2007 31 dicembre 2013
	

	
	Il volontariato nei piccoli comuni di Italia sarà all’altezza delle nuove sfide? Saprà puntare sulla progettazione sociale e imparare a “fare rete”?
	

	
	La ripresa intensa di tutte le attività del Centro il mondo unito, coincide con un momento

Molto impegnativo per le nostre organizzazioni di volontariato. Abituati per troppo tempo a svolgere un ruolo di supplenza rispetto alle disfunzioni ed ai ritardi delle amministrazioni locali, in una condizione di grande precarietà di risorse, di mezzi, di strutture e di sedi e nella grande frammentazione sociale che caratterizza i nostri territori, abbiamo faticato ad elaborare una visione alta, complessiva di politiche sociali, che ci facesse avvertire la necessità di andare oltre le nostre particolari esperienze e collaborare insieme - volontariato, istituzioni, soggetti economici - per costruire comunità più giuste e solidali. Ci ha, comunque sia, accompagnato la motivazione a non abbandonare il terreno sociale, ove mantenere e coltivare la cultura della gratuità come elemento irrinunciabile del nostro essere volontari.

Dicevo, siamo chiamati a nuove sfide che vorrei con Voi condividere e che mi sembrano

possano costituire un banco di prova per migliorare la nostra funzione di soggetto 

di cambiamento che non perde, anzi, rafforza la propria identità. Le risorse finanziarie

che sono destinate al Terzo Settore attraverso, Finanziamenti emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private hanno l’obiettivo di creare l’infrastrutture

sociali delle regioni meridionali, che possono trovare nel volontariato organizzato un soggetto

decisivo per raggiungere quel risultato. Si renderà necessario non farsi allettare dalle

risorse destinate, cui non siamo per nulla e mai stati abituati, per pensare in grande: progettare risposte adeguate per i bisogni delle nostre comunità e delle persone che vi abitano. Progettare è una di quelle funzioni con le quali non sempre le nostre organizzazioni

hanno dimestichezza. Anche per questo il Centro il mondo unito ha pensato a mettere in

campo tutte le sue risorse ed i suoi servizi per migliorare, attraverso la formazione ed i suoi

consulenti, la qualità e la cultura del «fare progetti» delle associazioni. La vera e radicale creazione di «infrastrutture sociali» richiede, però, capacità del volontariato di «fare rete», tessere relazioni stabili, collaborative, positive con gli altri soggetti del terzo settore e con le istituzioni. Anche questo è un lavoro non facile, complicato, anzi, da una atavica cultura individualistica e frammentata che sembra una maledizione per le nostre comunità. E’ questa la sfida più impegnativa da affrontare. Certo l’esperienza del Centro dimostra che uniti si migliora, e si costituisce insieme un soggetto potenzialmente capace di grandi risultati. Forse, però, non basta stare insieme, bisogna ancor di più mettersi nella condizione di dare, oltre che ricevere dagli altri. Saper apprendere e valorizzare le altrui esperienze e competenze, ma offrire, parimenti, le proprie. Solo così sapremo, migliorarci un po’ di più. E migliorare le nostre comunità in crisi di fiducia, di speranze, e che auspicano un futuro di lavoro, benessere, giustizia sociale, senza nutrire molte illusioni.
	

	Il futuro delle piccole associazioni che vivono nei piccoli comuni d’Italia
	Le Associazioni che si rivolgono al Centro il mondo unito, sono tutte a vario titolo impegnate nei diversi ambiti del privato sociale, sentono la necessità di incontrarsi nel web, PER LA
VALORIZZAZIONE DELLE AREE RURALI, dove vivono ed operano quotidianamente.
Le forme associative connotate nei piccoli comuni Italiani rimangono spesso in funzione solamente nei primi anni di vita, durante il mandato degli amministratori che l’hanno creato l’ente, con la cessazione di questi e/o i cambiamenti di amministrazione, esse spesso smettono di funzionare efficacemente. I rapporti dei piccoli Comuni con i Comuni più grandi, sentito come squilibrato a netto vantaggio di quest’ultimi, numerose sono le cause che determinano la chiusura delle associazioni.

• Le problematiche dei piccoli Comuni: Bilancio, Personale, Segretario Comunale, Spesa

pubblica, esiguità di fondi da destinare a progetti di rilevanza sociale etc…

• Come mantenere le realtà comunali insieme alla funzionalità dei servizi;

• Come stimolare l’associazionismo fra i piccoli comuni e farne capire l’importanza.

Particolarmente significative sono le convenzioni che consentono di non avere vincoli.

• I problemi nei rapporti con la Regione.

La nostra associazione offre l’occasione per un nuovo confronto ed approfondimento delle

tematiche a noi tanto care quanto difficili e scottanti. Non intendiamo finalizzare la nuova

iniziativa né ad una ulteriore messa a punto dei contenuti né ad altre richieste da presentare

alle Amministrazioni. E’ un compito già assolto e sintetizzato nel documento, a tutt’oggi

ancor valido, elaborato dalla V Conferenza Nazionale del Volontariato svoltasi a Napoli, il 13.14.15 aprile 2007.
Ciò di cui sentiamo il bisogno è riuscire ad approfondire il metodo di lavoro. Una

metodologia che sappia tenere insieme i diritti delle persone in difficoltà, il sapere e le

esperienze accumulate negli anni, le difficoltà che quotidianamente si riscontrano sul fronte

istituzionale e dei finanziamenti, l’indispensabilità delle fatiche del fare rete ed allo stesso

tempo non perdere la dimensione della ricerca e del confronto europeo e con il resto del

mondo.

E’ sempre più avvertita l’esigenza non solo di continuare a svolgere la funzione di “ponte”

tra la società degli esclusi e quella degli inclusi, ma di impegnarsi per un maggiore

collegamento tra il lavoro sociale e la politica perché sia più vicina alle esigenze dei cittadini

ed in particolare per la difesa delle persone più fragili.
La  ricerca su “Il futuro delle associazioni che operano in migliaia di Piccoli Comuni”,

vuole essere un utile supporto per quelle organizzazioni locali che si costituiscono e operano nei piccoli comuni Italiani, che per l’esiguità di risorse finanziarie, strumentali e per l’isolamento in cui vivono, lontane dai momenti di discussione e di dibattito sul futuro che le attende, vivono il rischio di non essere preparate dinanzi ai cambiamenti che segnano la società contemporanea.

Una realtà che cambia con una velocità impressionante e che non lascia spazi a indecisioni, tentennamenti e ritardi. La ricerca, offre – in modo analitico e puntuale 

– uno strumento operativo inedito per le scelte strategiche che interessano il futuro

Degli enti che si trovano a vivere nei Comuni di minore dimensione demografica.

L’indagine previsionale, realizzata dalla nostra associazione, è stata condotta con il metodo, che combina le qualità di rapidità di esecuzione, multidisciplinarità e organicità di

approccio al tema. La credibilità del rapporto – il cui scenario si riferisce al periodo 2007-2013 – è direttamente legata alle qualità del metodo utilizzato. La doppia forma di consultazione (prima libera e riflessiva, poi analitica e basata sul procedimento intellettualmente impegnativo della scelta secca fra il sì e il no), l’anonimato reciproco degli esperti (che evita sia il rifiuto pregiudiziale delle idee altrui, sia un assenso basato più sul rispetto dell’autorevolezza che su una verifica puntuale), la selezione severa delle previsioni accettabili (che porta a scartare tutte le affermazioni previsionali su cui non venga raggiunto un accordo maggioritario): l’insieme di questi accorgimenti metodologici garantisce una forte affidabilità dello scenario risultante. 
Descrizione del servizio e individuazione delle opportunità
•creare una rete di persone che favorisca la messa in comune delle esperienze e la sperimentazione allargata di buone pratiche.

•fornire strumenti tecnologici, anche on line, a supporto delle comunità di pratica

•fornire servizi di supporto alla creazione, animazione e integrazione di comunità professionali: comunità che applicano competenze apprese nei corsi frequentati, nelle consulenze fornite, 

•dare visibilità e diffondere le nuove pratiche (sperimentate) tra le comunità

professionali presenti nella scuola.
Benefici che ne derivano 
•per i fruitori delle nostre attività, acquisire di competenze nuove, avere consapevolezza delle pratiche utilizzate, (aumento della produttività e qualità nel lavoro), redigere una mappa

delle competenze degli amministratori delle associazioni e degli operatori per favorire la “mobilità” nella rete istituzionale (pensando anche a farle ottenere visibilità nel territorio per innalzare la qualità del servizio  offerto, migliorare le relazioni per la collaborazione e la comunicazione efficace tra i dirigenti e le comunità educanti della rete, incentivare 

la disponibilità alla messa in comune delle competenze presenti nelle singole associazioni, scuole, usufruire di tecnologie per lo scambio delle informazioni,

la partecipazione, la condivisione.
Il rapporto traccia dunque un affresco snello, ma con un’attenzione ben distribuita su tutte le tendenze che nei prossimi anni potranno influenzare la vita degli oltre 5.800 comuni che,

in Italia, vedono la presenza di meno di 5.000 abitanti. L’indagine tratteggia le linee evolutive che influenzeranno l’insieme di questi piccoli centri, con loro anche le politiche del Terzo Settore, dei loro 11.000.000 di abitanti, e introduce in numerosi passaggi della trattazione anche le importanti distinzioni che potranno, da qui al 2013, differenziare notevolmente le prospettive di ciascuno di essi. Conoscere il futuro non significa evitarlo e/o modificarlo, può significare solo viverlo meglio e, per quanto possibile, prevenirlo. 
Nel nostro caso può significare, soprattutto, farlo vivere meglio a milioni di italiani, ai due terzi delle municipalità, al 55% del territorio nazionale.
	

	Il nostro progetto 
	In questi anni abbiamo sviluppato il nostro sito web www.ilmondounito.com non solo come sistema per la gestione di contenuti, ma anche come una piattaforma con caratteristiche e funzionalità uniche in termini di costruzione del progetto web da zero. Con il progetto piccole
associazioni imparare a “fare rete” generiamo in tempi brevi progetti web accessibili molto evoluti. Il servizio di consulenza on line, offre la possibilità e permette di porre un quesito sul Terzo Settore ad associazioni presenti Allein provincia di Aaosta, ad Armungia provincia di Cagliari, ad Calavano, provincia di Trento, rompendo l’isolamento dei luoghi impervi e isolati, permettendo a tutti gli operatori del Non Profit, di avere la stessa possibilità dei loro colleghi fortunati ad operare in comuni densamente popolati, dove viene svolta tutta la formazione per le O.N.P. Soluzioni altamente competitive, da un punto di vista tecnico ed economico. Una piccola associazione presente ed operante nei piccoli comuni Italiani non può frequentare corsi di formazione, per professionalizzare la sua attività, vista che la formazione classica è svolta solo nelle grandi regioni, province e nelle grandi città, si pensi a Roma, Torino, Milano, Forlì, Bologna, in orari e giorni proibitivi, visto che la piccola associazione e presa a risolvere problematiche complesse.

Anche le associazioni presenti ad Agosta, Airasca, Basiano, Dovadola, Camugnano,
hanno le stesse esigenze, di formazione, consulenza, progettazione ma non possono risolverle visto la lontananza dai grandi centri urbani.
	

	
	Sostegno ai Patti di comunità - In programmazione accordi sociali territoriali da parte del volontariato.
	

	
	Sono Patti sociali territoriali. Patti di comunità. Ovvero accordi stabili tra le organizzazioni di volontariato, in vista di obiettivi condivisi. Per il Centro il mondo unito, costituiscono un trampolino di lancio significativo, previsto dalla nuova programmazione, con un ruolo centrale assegnato alle associazioni e alle loro potenzialità progettuali. Il sostegno Centro alla costruzione dei Patti, ad opera delle organizzazioni, nei prossimi mesi si tradurrà nell’analisi dei bisogni e delle risorse del territorio, nell’individuazione dei luoghi in cui saranno implementate le azioni e, successivamente, nell’avvio di Bandi di progettazione nei settori chiave dell’attività volontaria. Dalla solidarietà sociale alla promozione dei diritti civili e della persona, dall’ambito socio-sanitario e socio-culturale ed educativo a quello ambientale e della

protezione civile. Il patto sociale rappresenta infatti una sfida progettuale per le organizzazioni di volontariato, l’associazionismo e il Terzo Settore. “I Patti nascono dal bisogno di superare quella dimensione di individualismo che impedisce di attivare il cambiamento e la crescita

sociale”. “Nel rispetto del lavoro delle singole realtà di volontariato, essi costituiscono accordi

stabili finalizzati al perseguimento di obiettivi condivisi, in merito all’analisi dei bisogni di particolari contesti, e consentono di superare una logica di frammentarietà e autoreferenzialità”. Inoltre, “la logica del patto consente di potenziare l’aspetto informativo e comunicativo, da più gruppi evidenziato come uno dei maggiori ostacoli al lavoro delle OdV; di individuare prassi comuni su politiche e azioni concrete; e di organizzare la rappresentanza, dal momento che il compito principale dell’associazione il mondo unito, non è di rappresentare il volontariato, ma di potenziarlo e abilitarlo a una sua rappresentanza”.

“Fare Patto Sociale

– significa realizzare un programma plurale condiviso, dove si mettano a sistema esperienze,

conoscenze e competenze, nel segno di un’autentica condivisione. Con il patto si indica la capacità di mettere insieme ruoli sociali per promuovere e diffondere la cultura della gratuità e della solidarietà; promuovere la cittadinanza attiva; prevenire, oltre che combattere, le

diverse forme di bisogno, disagio ed esclusione sociale; promuovere e tutelare la salute, l’ambiente, la salvaguardia del territorio, la cultura della protezione civile; individuare buone prassi di intervento; sviluppare una metodologia di lavoro di rete; promuovere esperienze di

mutualità e reti di vicinato, come le Banche del Tempo”. Dal punto di vista metodologico, gli interventi saranno orientati a rendere le organizzazioni capaci di costruire reti con le istituzioni e con il privato sociale, per favorire una “comunità consapevole” e una cittadinanza capace

di avviare processi di cambiamento e di affrontare i problemi del territorio. “In questo ambito diventa centrale il ruolo delle organizzazioni di volontariato, dell’associazionismo e del volontariato informale, con le esperienze di mutuo-aiuto”. Il percorso è appena cominciato.
	

	
	Obiettivi generali Sono
- Sostenere le organizzazioni di volontariato nell’affrontare le difficoltà presenti in tutte le fasi della vita associativa, in particolare rispetto a quelle tematiche che richiedono competenze specialistiche o aggiornamento continuo.
Modalità d’accesso ed erogazione
Al servizio di consulenza si accede, tramite 

e-mail, direttamente nella vostra sede associativa o a casa, sette giorni su sette, 364 giorni l’anno, di sabato e domenica compresi, tramite il referente dello sportello, attraverso il sito internet www.ilmondounito.com o tramite l’e-mail ilmondounito@libero.it è possibile richiedere informazioni, porre quesiti, ottenere supporto su questioni inerenti ai temi del volontariato. 
La realizzazione della consulenza può prevedere la redazione di pareri scritti e di materiali di lavoro, la consegna di materiale informativo, di documenti sulla questione in oggetto e di modulistica per le varie procedure.
Destinatari/ Benificiari 
Università, Scuole, ONLUS, ONG, IPAB, imprese sociali, Fondazione, Enti Sportivi Dilettantistici, Enti pubblici, Ente ecclesiastico, Cooperativa Sociale di tipo A, Consorzio, Comitati, Associazioni femminili, Associazioni di solidarietà familiare, Associazione riconosciuta (art.12 c.c.), Associazione non riconosciuta, Associazione di Volontariato, Associazione di Promozione Sociale, Organizzazioni di volontariato,
Gruppi di cittadini interessati a costituire nuove organizzazioni di volontariato
	


